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La Knesset chiama al vertice dello Stato 
l'eroe della Guerra dei sei giorni 
assertore della pace in cambio dei Territori 
Esulta la sinistra, contrario il Likud 

Da braccio destro di Begin a leader scomodo 
del partito laburista. Shamirlo cacciò 0 
dal governo perché voleva incontrare Arafat 
Husseini: «È uria speranza per il dialogo» 

Israele sceglie un amico delPOlp 
Eletto eiznpii, il principe delle «colombe» 
Ezer Weizman, laburista, è stato eletto ieri dalla 
Knesset nuovo presidente di Israele. La soddisfazio
ne dei palestinesi e della sinistra, il disappunto della 
destra oltranzista. Storia di un falco trasformatosi in 
colomba: a capo dello Stato ebraico giunge oggi 
un'assertore del dialogo diretto con l'Olp e della 
«pace in cambio dei Territori». Feisal Husseini: «La 
sua elezione^ncoraggia il dialogo». „ 

UMBIRTO D I OIOVANNANQU.I 

H La parola a Feisal Hus
seini «L'elezione di Ezer Weiz
man alla presidenza d'Israele? 
Una ragione di speranza per 
noi palestinesi. Non abbiamo 
dimenticato la sua presa di po
sizione in favore di un dialogo 
diretto con l'Olp e il suo schie-
rarsi per la pace in cambio dei -
Tenitori. Certo, i suoi poteri so
no limitati ma in questo mo- ; 
mento decisivo per il futuro del. 
negoziato è un bene che l'im-
macine dello Stato ebraico sia • 
affidata ad una "colomba"'la- ; 
burista e non a un falco del Li
kud». 

L'elezione di Weizman la 
•colomba-. a presidente ... di 
Israele e dunque una speranza 
in più per chi ha puntato sul 
dialogo, afferma 11 coordinato
re della delegazione Palestine- • 
se ai colloqui di pace; una spe
ranza a cui aggrapparsi per 
credere ancora che il muro •' 
dell'odio e del rancore che se-. 
para oggi israeliani e palesti- -
nesi possa essere un giorno: 
abbattuto. Questa speranza si 
è materializzata ien nell'auste
ra aula della Knesset, dove il 
sessantottenne deputato labu

rista è stato eletto settimo pre
sidente dello Stato ebraico. 

: ' Un'annotazione curiosa: la vo
tazione alla Knesset è stata ef
fettuata due volte, caso senza 

"' precedenti, perchè per un er
rore tecnico da parte di alcuni 

./parlamentari, il primo conto 
• del suffragi aveva dato un tota

le di 124 schede, su un totale 
r di 120 deputati. -Quella di 
'- Weizman è una scelta di gran

de importanza - sostiene rossi 
• Sarid, ministro dell'Ambiente e 
: : leader del Meretz - che va ben 
'Oltre alle funzioni di rappre-
., sentanza che in Israele assume " 
- il capo dello Stato. E la figura 
di weizman, la sua storia, le 
sue posizioni politiche che in-

* coraggiano quella parte del 
- Paese che vuole giungere ad 
••.'. un accordo con arabi e palesti-
0 nesk «Quel che è certo - ag- ; 

giunge il professor Shlomo 
' Avineri, uno dei più autorevoli 
\ politologi israeliani - è che 

Weizman non sarà un presi
dente "da parata". Non è nel 1 

:' suo stile e soprattuttonon è dò ' 
di cui Israele ha oggi bisogno» 

E la destra? Ha tatto, come si 
suol dire, «buon viso a cattivo 

Il presidente Ezer Weizman 

• i «Il mio peggior nemico è la mia lingua» ha 
ammesso in più di un'occasione il neoeletto 
presidente israeliano, intendendo con questo la 
sua inclinazione a sostenere senza diplomazia 
le proprie idee. Ecco in proposito alcuni «illumi
nanti» esempi. - : >•.<•.. - - • - • • 
Arafat. «Shamir deve rimuovere il tabù dell'Olp 
e riconoscere che è l'unica organizzazione nel 
campo palestinese in grado di fare e mantenere 
promesse». «A chi mi chiede: credi in Arafat? La ' 
mia risposta è molto semplice: come posso sa- ' 
perlo fino a quando non ci parlo?». •••< ••' ;f 
Shamir. «Vuol sapere cosa penso di Shamir, ' 
Nethaniau e Arens? Sono solo delle teste quadre , 
al limite del fascismo». •.•-.• • - - - - . . , - . '; 
Rabin. Ovvero un rapporto che non è mai stato 
idilliaco. State a sentire: «Rabin è fuori dal mon-
do quando dice che prima di prendere iniziative ., 
diplomatiche bisogna attendere che la situazio-
ne si plachi. Questa è davvero una stronzata ; 

(I)... Se qualcuno si aspetta che 1 disordini ven- • 
Sano interrotti per giungere a una soluzione pò- : 
litica, non capisce che i disordini sono scoppiati •. 

proprio per la mancanza di tale soluzione. D'al-
- tro canto, Kissinger.tratto con i vietcong a Parigi 
• quando ancora i B52 bombardavano Hanoi». - >. ' 

' Sbaron. «Sharon alza la voce per nascondere ; 
, la sua assoluta incapacità di comprendere che i 
„ metodi che hanno funzionato a Gaza contro il . 
;< terrorismo nel 1971, non possono funzionareaf-
, fatto contro l'Inufada. Una rivolta popolare non 
'. può essere sconfitta con la forza delle armi». %%'. • 
ì Il ritiro dal Golan. «In cambio della pace con i ' 

siriani e di una rigida smilitarizzazione delle Al- ; 
ture, la sicurezza d'Israele può essere mantenu-
ta anche restituendo a Damasco il Golan. La si
curezza non è legata all'ampiezza del territorio 
control1,-.» ma alla solidità degli accordi di pace 
con gì; arabi e i palestinesi». •• ,,- • ; r.-.v; 
n processo di pace. «Occorre un salto di qua-
lità nel negoziato di pace. E sta al nuovo gover
no Rabin compiere il primo passo. Ai Palestine-., 
si dei Territori dobbiamo concedere un'autono-
mia reale. Solo cosi potremo davvero sperimen-
tare una possibile coesistenza trai due popoli». ' 

gioco» «Ci augunamo che 
Weizman sia a tutti gli effetti 
presidente di Israele e non so
lo di una sua parte», ha dichla- •. 
rato l'ex primo ministro Yit- ;; 
zhak Shamir, non riuscendo 
pero a nascondere II suo di- ,: 
sappunto. Yitzhak il laico non J 
dimentica infatti che fu proprio « 

• lui nel 1991 a cacciare dal go- ?-• 
verno di unita nazionale l'alio-, 
ra ministro della Ricerca sden- .' 
tifica Ezer Weizman con l'ac
cusa «infamante» di aver avuto 
contatti segreti con «i criminali 

dell'Olp». D'altro canto, lo stes
so Weizman non ha mal na
scosto la sua disistima verso il 
gruppo dirigente del Likud. Fa 
paura Weizman al sostenitori 
di «Eretz Israel», ai coloni in ar- ;' 
mi che nelle stesse ore della ' 
sua elezione scendevano in 
piazza per gridare il loro odio 
verso i «terroristi arabi», pro
mettendo, come è già avvenu
to martedì scorso, di farsi giù- ' 
stlzia da se Fa paura per il suo 
passato perchè è difficile ac
cusare l'eroe della guerra dei 

«Sei giorni», colui che nel 1967 , 
fondò l'aviazione israeliana, di 
essere un «imbelle pacifista». 
L'esperienza militare gli è utile . 
per arricchire le argomentazio- ' 

: ni su cui fondare la proposta di 
un ritiro dal territori occupati -
in cambio di accordi di pace 
con i Paesi arabi confinanti: -
«La sicurezza d'Israele - ha so- • 

, stenuto in una delle ultime in- ; 
terviste - non si misura in cen-
timetri- Fa paura agli oltranzi- ' 
sti Ezer Weizman - nipote di 
Ham, pnmo presidente di 

Israele dal 1948 al 1952 - per
chè non nasce «colomba» Tut-
t'altro. Sino al 1980 Weizman 
era uno dei leader carismatici • 
del Likud, fu lui nel 1976 a gui- •' 
dare la campagna elettorale "', 
del partito di Menachem Be- ' 
gin, portandolo nel 1977 alla ' 
vittoria, la prima nella storia ' 
del Paese, sulla sinistra laburi-
sta. Come premio Begin lo no- : 

minò ministro della Dilesa, in- -
carico che ricopri sino al 1981 
A determinare la rottura con il 
Likud fu la constatazione, ma

turata già nei giorni degli ac
cordi di Camp David, che il. 

;• partito di Begin non aveva al-
•" cun interesse a - realizzare . 
•: un'autonomia amministrativa -
r per i palestinesi di Gaza e Ci- '• 

sgiordania. No, Ezer Weizman .; 
• del pacifista non ha proprio 
, nulla. Ma è un realista con il 
: coraggio di adeguare le pro-
• prie posizioni a contesti nuovi 

e difenderle sino in fondo con < 
estrema coerenza. Per questo ' 
sarà un presidente scomodo 
Per tutti 

stati i miei) 
Bosnia' 

Agguato serbo a Srebrenica durante le operazioni appena iniziate per l'evacuazione dei civili. Mladic: «Non sono 
Rinviata la riunione del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite sull'uso della forza per la zòna di non volo in ] 

Spari sugli elicotteri Onu, feriti due caschi blu 
Miliziani serbi aprono il fuoco contro un elicotte
ro dell'Onu durante l'evacuazione dei civili da 
Srebrenica. Feriti due caschi blu canadesi. Uno è ;-
gravissimo. Combattimenti a Brcko. Salta ancora : 
una volta la riunione del Consiglio di sicurezza : 
delle Nazioni unite sulla risoluzione che dovreb- ?. 
be autorizzare l'uso della forza per far rispettare la 
zona di non volo in Bosnia. 

•al BELGRADO È stato un ve
ro e proprio agguato: ien po
meriggio pochi minuti dopo . 
che tre elicotteri delle forze di -
pace dell'Unpròfor erano at- ' 
temiti a Srebrenica per comin- ' 
ciarvi le previste operazioni di 
evacuazione dei civili, l'arti
glieria dei serbi che assediano 
la città ha aperto il fuoco. «E' 
stato subito un inferno», ha ri-, 
fenlo un portavoce dei «caschi 
blu» a Belgrado. Gli elicotteri, ' 
dei «Puma» francesi sui quali 
già erano salite ventuno citta
dini che dovevano essere por
tati via, sono stati costretti a ' 
prendere quota bruscamente e 

allontanarsi, lasciando a terra 
(enti due canadesi dell'Unprò
for e tre civili. Solo più tardi e .. 

,; dopo trattative, sul posto - lo 
,; stadio calcistico di Srbrenica -
' hanno potuto giungere dalla '.'. 
.. vicina Zvomìk due elicotteri in- V 
: glesi delle forze di pace per '..; 
;: prendere a bordo I cinque feri- . 
'. ti. Uno dei due canadesi del-
J'Unproforcolpìtl è gravissimo. • • 
•'••' Ieri sera non era chiaro se e .; 

• quando l'evacuazione potesse f, 
/.riprendere. Secondo gli accor- : 
'; di, erano previsti sei voli quoti- i 
, diani in direzione della città • 
'.' musulmana di Tuzla, per al- y 
' meno cinque giorni. In cam

biò, avrebbe dovuto essere' 
permessa l'evacuazione • da 
Tuzla di civili serbi e montene
grini. Quarantasei di questi ul
timi hanno potuto lasciare nel 
pomeriggio - con un pullman e 
cinque camion, sui quali sono 
state caricate le loro masseri
z ie- la città musulmana alla 
volta di Zvomik, al confine con 
la Serbia. • ••.- •«-•:••";•:.•;•,'.• 

Si calcola che a Tuzla, ove 
vivono circa 60mila persone, vi 
siano (•.••..-• complessivamente 
1 Smila serbi; a Srebrenica, si 
troverebbero oltre 50mila per
sone, quasi tutte musulmane. : 
. Ieri sera, il quartìer generale 
dell'Unpròfor in Bosnia - Erze
govina ha inviato una protesta 
al comandante delle forze ser
bo-bosniache, generale Ratko 
Mladic, accusandolo tanto del
l'attacco al campo sportivo di 
Srebrenica quanto . di due 
bombardamenti che. hanno 
avuto luogo in mattinata a Tuz
la. Mladic, secondo l'agenzia 
Tanjug di Belgrado, ha negato 
qualsiasi :•• responsabilità da 
parte dei suoi uòmini. ,..,'' 

Ien vi sono stati combatti

menti a Brcko, località consi
derata di importanza strategi
ca perché situata lungo'un 

../.•corridoio» che colléga la Ser-
; • bla e le regioni serbe della Bo- : 
':' snia e della Croazia. Altri scon

tri sonò avvenuti tra'musulma-
ni e croati a Olovo e Konjic, 

'•'• nella Bosnia centrale. • - .i , 
; Intanto neanche ieri il Con-

Ì.V siglio di sicurezza dell'Onu è ; 
'.'. riuscito ad adottare la risòlu-
- zione sull'uso della forza per 
'% far rispettare la zona di non vo-
V lo In Bosnia Erzegovina. Un 
,i : portavoce ha annunciato che 

la riunione in programma in 
serata era stata annullata. I 

'rappresentanti dei 15 paesi 
> ; membri del Consigliò si' sono 
'..incontrati per discutere «altri 
^argomenti». .M ..,.,,. ^ . 
''';: Il voto sulla risoluzione, che 
'••. prevede l'intervento dell'avia-
'•' zione'della Nato, era previsto 
-; in un primo momento per lu-
.*' nedl scorso. In seguito ad alcu-
; ne modifiche proposte dalla 

Russia, le discussioni si sono 
^prolungate. •: ••••••- •.•:;-• «.••?,-. 

II governo di Bonn ha intan

to deciso che unità navali della 
;• polizìa di frontiera - tedesca 
vengano impiegate sul Danu
bio, in ambito Ueo (Unione 

• dell' europa occidentale), per 
• far rispettare I' embargo com-
I merciale contro l'ex Jugosla
via. Nel corso della riunione è 

' stata anche decisa la parteci-
i pazione tedesca ai voli umani-
; tari sopra la Bosnia. L'intcrven-
: to tedesco sul Danubio è prò-
. grammato. come ha detto il 
• portavoce governativo Dicter 

Vogel, nell' ambito di un' azio
ne comune dell'Ueo i cui parti-

: colari - ad esempio il numero 
! dei battelli da impiegare e il ti

po di armamento di cui saran
no dotati - saranno discussi 

; durante una riunione il 5 aprile 
' a Lussemburgo dei ministri de
gli Esteri dell'Unione. « ' * . 5 * 
••• L'iniziativa dell'Ueo, ha an-
:. cora precisato Vogel, risponde 
. ad una richiesta venuta da Un-, 
. gheria e Romania e sarà ap
poggiata dalla Csce (Confe
renza sulla sicurezza e coopc
razione in Europa) mentre 1' 
Onu verrà informata su ulterio
ri iniziative. 

Terrorismo negli States 
Arrestato un egiziano 
per Tattentato dinamitardo 
al World Trade Center 
••NEW YORK. E'sbarcato ien 
in un aeroporto militare di 
New York, proveniente dal Cai
ro, il trentenne Mahmud Abu 
Halima, di cui si sospetta 11 
coinvolgimento nell'attentato 
dinamitardo al World Trade 
Center, costato la. vita a 6 per
sone e che ha provocato oltre 
mille feriti. Abu Halima, che è 
stato consegnato dalla polizia 
egiziana agli uomini dell'Fbi, è 
considerato dagli investigatori 
«l'uomo chiave» dell'attentato 
avvenuto lo scorso 26 feb
braio. Sospetta la sua «fuga» da 
New York lasciata il S marzo, 
due giorni dopo l'arresto di Sa
lameli, l'uomo che ha noleg

giato il furgone imbottito, se
condo la polizia, di materiale 

. esplosivo. Abu Halima, che se
condo il Daily News, sarebbe 

: volato a Johannesburg, è stato 
i in realtà arrestato lo scorso 11 
; marzo a Kafr el-Dawar, ne! 
'pressi di Alessandria. Almeno ' 

. ' cosi sostiene il fratello dell'egi-
• • ziano sospettata di terrorismo -
. il quale ha anche smentito che ' 
/ Abu Halima sia stato l'autista ' 
~'M dello sceicco cieco, Omar Ab- . 
?: del-Raahman, uomo noto per. 
;« la sua opposizione al governo 
-:• del presidente Mubarak. -
> Forse, oggi stesso, l'egiziano , 
r;r residente negli Usa dall'88,ver-

rà incriminato formalmente. 

Clinton sfida 
Judy Collins 
nella corsa 
evìnce 

La cantante Judy Collins non ce l'ha fatta a tenere il pas 
so di corsa del presidente Clinton (nella foto). Ospite 
martedì notte alla Casi Bianca, Judy era stata invitata da 
Bill a una corsetta mattutina all'ombra dei monumenti di 
Washington. La poveraccia però non ce l'ha fatta a reg
gere il ritmo del numero uno degli Usa: nove minuti a mi
glio. Ha resistito poco più di un quarto d'ora, poi si è do- : 

vuta fermare completamente sfiatata. Bill però non ha . 
avuto pietà: l'ha lasciata indietro e ha fatto ritomo alla 
Casa Bianca solo dopo aver concluso la sua mezz'ora 
mattutina di jogging. • • -..-..,. .- . 

L'Fbi assorda 
il «messia» 
del Texas ~ 
con inni di Natale 

Gli agenti dell'FBl hanno • 
fatto ricorso a una nuova -
arma segreta contro la set- • 
ta di Waco: gli inni di Nata-

. le. Stanno diffondendo a : 
tutto volume musiche e co- : 
ri natalizi per assordare i. 
seguaci del profeta armato -

David Koresh e costringerli a uscire dal complesso di edi- " 
fici in cui sono asserragliati da oltre tre settimane. Marte-
di a Koresh era stata offerta la possibilità di trasmettere :; 
un lungo messaggio alla radio se si fosse lasciato arresta- •' 
re per l'omicidio dei quattro agenti caduti sotto il fuoco r 
della setta. Anche un numero imprecisato di seguaci di : 
Koresh sono stati uccisi nella sparatoria e i loro corpi si • 
trovano tuttora negli edifici assediati. Il «profeta» ha re
spinto l'offerta. Solo uno dei suoi fedeli ieri si è costituito. 
Asserragliati con Koresh vi sono tuttora 95 persone tra cui -
17 bambini. 

Sull'«Humanité» 
pubblicità 
conBenetton 
e Fidel Castro 

Benetton ha colpito di 
nuovo. 1 responsabili pub
blicitari della società italia-
na di abbigliamento han- ' 
no pubblicato sull'ultima • 
pagina de L'Humanìtè, l'or- ^ 

^ ^ [ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ gano del Partito comunista • 
francese, una foto a piena 

pagina del leader cubano Fidel Castro mentre sta ìeggen-. 
do Colors, la rivista del gruppo Benetton, nei prossimi •• 
giorni in edicola in Francia. Nella foto, pubblicata all'in- <• 
saputa del leader cubano, si vede Castro, vestito da mili- ' 
tare e con aria molto seria, sul punto di sfogliare la rivista. 
La foto è stata scattata nel gennaio scorso a Cuba, nel ' 
corso di un incontro tra il «lider maximo» e Luciano Be
netton. ' 

Pc e governo 
cinese licenziano 
più di 8 milioni 
dì dipendenti 

Almeno 8,5 milioni di di
pendenti del Partito comu- • 
nista cinese e dello stato 
dovranno cambiar lavoro a * 
seguito della decisione del .' 
regime di ridurre l'affolla- • 

'^^^^^^^^^^^^^ mento negli uffici statati. I! 
provvedimento è stato già 

approvato dal nuovo parlamento. I funzionari pubblici >• 
'. nel paese sono, complessivamente, 34 milioni, di questi \ 
9,2 milioni lavorano per il partito e per il governo centra- : 
le. La cifra, resa nota per la prima volta, dimostra che • 
quasi il 20 per cento degli iscritti al partito comunista, che -
in totale a fine anno erano 52 milioni, sono praticamente -
dei dipendenti deMostessoPc; •••• "'''•' ' ••-<,,I...,DJ 

Francese muore 
davanti alla tv 
Ritrovato i , / ^ 

10 mesi 

Era morto da dieci mesi, e ' 
il suo cadavere è stato tro- ' 
vato seduto davanti al tele- ; 
visore ancora acceso. A 

dODO 1 0 m e s i - consentirne la scoperta so- ; 
~ w r w , • *"* . no stati i vicini, che aveva- ; 
_ _ ^ » j . i « « j , » ™ - » » — n o denunciato all' ufficio . 

di igiene l' odore pestilen- , 
ziale che emanava dalla sua abitazione. Eloi Herbaux, 55 .' 
anni, sposato e padre di due figli, dopo il divorzio viveva • 
solo, in una casetta unifamiliare di un sobborgo di Rou- . 
baix. Malato, effettuava spesso lunghi soggiorni in ospe- : 
dale, e per questo i vicini non si sono allarmati quando,, 
nel giugno scorso, lo hanno perso di vista. Non si è sor
preso neanche il postino, che ha continuato a lasciare : 
sulla soglia lettere e fatture che non venivano ritirate. In 
realtà 1' uomo era morto, tranquillamente e tristemente, . 
davanti al televisore acceso . - . „ . • 

«Sei straniero» 
Inglese picchiato 
a Berlino -

Un cittadino britannico è . 
stato duramente picchiato ! 
«perché straniero» di notte , 
con una sbarra di ferro da -• 
cinque o sei tedeschi in- '•: 
contrari in una via di Berli- :• 

^mm^^^mmt^^^mml^^ no- lo ha reso noto la poli
zia sulla base della testi- • 

. monianza di un'accompagnatrice del ferito, una giovane '• 

. donna anch' essa di nazionalità britannica. L'aggressio- / 
; ne è avvenuta in una via del quartiere Prenzlauer Berg : 

(ex Berlino est) dove i due britannici sono stati avvicinati .; 
da giovani che hanno chiesto l'ora all'uomo. Quando : 
questi ha risposto in inglese è stato prima insultato in 
quanto straniero e poi picchiato cosi duramente da do
ver essere ricoverato in ospedale, , , .« 

VIRQINIALORI 

Il presidente sudafricano de Klerk: gli ordigni ora sono fuori uso 

Pretoria rivela il peccato nucleare 
«Abbiamo costruito sei bombe» 
• i JOHANNESBURG Non era 
mai accaduto che un governo 
sospettato di costruire armi 
atomiche, ammettesse la pro
pria colpa. È accaduto ieri in 
Sudafrica dove, a sorpresa, il 
presidente F.W. De Klerk ha di
chiarato che il suo paese ha 
prodotto ben sei ordigni nu
cleari prima del 1989, anche 
se, ha aggiunto, dopo quella 
data ed entro il 1,990, tutti e sei 
«sono stati smantellati». •<-

Secondo il presidente, la ca
pacità nucleare del paese era 
comnque limitata: «Il Sudafrica 
- ha detto davanti al Parlamen
to • non ha mai messo a punto 
un programma perfezionato 
comprendente bombe termo
nucleari. Il suo intento non è 
mai stato di utilizzare le bom
be e l'obiettivo, fin dall'inizio, 
era la dissuasione». - •-

De Klerk ha aggiunto che il 
suo paese non ha mai fatto 
cspenmenti nucleari -clande
stini» cosa di cui è invece so

spettato In particolare gli 
esperti ntengono che le auton-
ta sudafricane abbiano fatto 

"esplòdere un congegno nel-
; l'Atlantico del sud e abbiano 
' allestito un poligono nel deser-

>. to del Kalahari. «Il Sudafrica ha 
""'; le mani pulite e non ha nulla 
' da nascondere», ha sottolinea-
•, to De Klerk, precisando che I 
', controllori, intemazionali del

l'energia avevano «accesso to- ; 
. tale» alle installazioni sudafri

cane. De Klerk ha aggiunto 
; che il Sudafrica ha aderito a 
-tutte le disposizioni del Tratta-
;. to di non proliferazione nu-
'. cleare, firmato da Pretoria il 10 
•V luglio 1991. . . . 

;•. L'Agenzia atomica, intema-
"jj zionale (Aiea). che ha sede a 
,>:Vienna, invicrà «il più presto 
• ':. possibile» ispettori in Sudafrica 
,: per verificare le dichiarazioni 
V di de Klerk. In un comunicato 

diramato dalla capitale au
striaca, l'Alea prende nota del
le dichiarazioni del presidente. 

del cui contenuto -si prccisa-
. era stato in precedenza infor; 
. 'mato il direttore generale'Hans 

', Bllx, e del fatto che le attività 
:• nucleari denunciate siano ter-
/. minate prima dell'adesione di 
• Pretoria al Trattato di non pro-

• Iterazione nucleare. L'Aiea, si 
' legge nel comunicato, prende 
' atto con soddisfazione dell'as-
;; sicurazione che le attrezzature 

V e i materiali principali del'pro-
v gramma in questione sarebbe-

', ro stati successivamente di-
; strutti o riconvertiti ad uso pa-
,:, cifico, e accoglie l'invito, rivol-
. to all'agenzia dalle autorità su-
. dafricane di inviare ispettori 

negli Impianti coinvolti dal 
•'•'; vecchio programma nucleare. 
..' «L'agenzia intende approfittare 
- dell'offerta il prima possibile». 

Negli anni passati l'Aiea con-
• dusse ben 115 ispezioni in Su

dafrica. -.•..-• •....,-..-. .,,- • 
• Le clausole del Trattato di 

non proliferazione nucleare 
t obbligano i paesi non dotati di 

ordigni atomici a non acquisir
ne e a non produrne, mentre 

:• per le potenze nucleari c'è 
;':! l'impegno di ridurre progrcssi-
; .vamente i loro arsenali e di 

non aiutare altri Stati a fabbri
carne. Firmato nel 1968 ed en-

• trato in vigore nel 1970, il trat-
; tato e stato sinora sottoscritto 
. da 145 paesi. Le ultime ad ade

rire sono state le Repubbliche 
:.. ex sovietiche della Bielorussia 
. ; e del Kazakistan il mese scor-

: so. Dei cinque paesi membri 
? del Consiglio di sicurezza del
l' l'Onu, tre - l'hanno -•• firmato 
- (Usa, • Russia e Gran Breta-
:' ' gna), mentre Francia e Cina si 
; sono solennemente impegna-
' le a rispettarne i principi. I 
'f principali paesi non firmatari 
; ' sono Algeria, Angola, Cile, Cu-
' • ba, India, Israele, Pakistan,. 
f Tanzania. Ucraina. Zambia e 

Zimbabwe, Argentina e Brasi-
.."•'. le. Questi ultimi due si sono 

però impegnati ad osservare le 
clausole del trattalo 

Anc e Mandela 

«Winnie 
è comunista 
da 30 anni» 
• • JOHANNESBURG Winnie 
Mandela, ex moglie del leader 
dell'African natlonal congress 
Nelson • Mandela, appartiene 
segretamente da trentanni al 
Partito comunista sudafricano. 
La notizia è stata rivelata ieri 
da fonti dell'Anc, in concomi
tanza con l'appello presentata 
dalla donna contro la condan
na a sei anni di carcere inflitta
le in primo grado due anni fa 
per essere stata riconosciuta 
colpevole di sequestro di per
sona e maltrattamenti di un ra
gazzo nero di 14 anni. La setti
mana scorsa, un giornale su
dafricano -aveva scritto che 
Winnie Mandela e il segretario 
generale dell'Anc Cyril Rama-
phosa sarebbero intenzionati 
a dar vita a un nuovo partito 
politico per raccogliere i con
sensi dei settori radicali del 
movimento e della «Spur of the 
nailon» (la lancia della nazio
ne), il braccio armato del
l'Anc. - -, 
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